
Nella Terra dove Dio si lascia trovare      
 

 

 

 

iItinerario nella Terra del Santo cominciando dal deserto 
 

 

 

 
Capodanno 2015 | 2016  

itinerario 9 giorni / 7 notti 
 
1 ° GIORNO: ITALIA | TEL AVIV 
“Ti attirerò nel deserto e lì parlerò al tuo cuore” (cfr. Os 2,16) 
 

Inizia la nostra “salita” nella Terra del Santo.  
Partenza con volo di linea per Tel aviv. Arrivo notturno disbrigo delle formalità d’ingresso e 
trasferimento nel deserto del Neghev in località Mitzpè Ramon, attraversando la località di 
Bersheva (Bersabea), la “capitale” dell’epoca patriarcale.  
Ammireremo l’alba nel deserto…. 
 
Obiettivo Entrando nel deserto possiamo scoprire e testare l'unicità di Dio: lui solo è Dio perché 
solo lui ha liberato la creazione dal caos, si è preso cura della sterilità di Abramo e Sara, come 
della situazione di Agar, ha liberato il suo popolo dalla schiavitù dell'Egitto e solo lui ha veramente 
a cuore la nostra vita perché porti molto frutto. 

 
2° GIORNO: DESERTO 
“In principio Dio creò il cielo e la terra; ora la terra era il deserto e il vuoto” (Gen 1,1-2a) 
 

All’alba contemplazione della creazione: “Quando il Signore Dio fece la terra e il cielo, 
nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata” (Gen 
2,4a-5a). Sosta a Sde Boker al Kibbutz che fu di Ben Gurion da dove si ammira una 
stupenda vista sul deserto di Zin; colazione e visita del canyon di En Avdat e della città di 
Avdat.  

 

 

 

 

 
 

 
 

Camminare sulla Terra del Santo è 
un esercizio di memoria: uno lascia 
temporaneamente l’ambiente 
ordinario e prende con sé poche 
cose essenziali e comincia a 
camminare. Intraprende il cammino 
con il cuore libero, pieno di gioia e 
di attesa, presentendo che il suo 
corpo e la sua carne sono già 
quella terra che calpesta con il 
piede. 
 
Liberamente rielaborato da  “I Canti 
della terra del mio pellegrinaggio”,  
di A. Cafagna, edito da EDB 
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Proseguimento verso l’area geologica del Macktesh o Mortaio un area desertica che ci 
aiuterà a leggere Gn 1 e ad immaginare la creazione. Sistemazione in albergo. 
 
Obiettivo   In questa giornata vogliamo rigustare il fine ultimo della creazione e della storia della 
salvezza: Dio ci vuole coinvolgere nella gioia della vita. Ha fatto tutto perché vuole condividere la 
gioia dello stare insieme. La salita prossima a Gerusalemme, ci aiuterà ad entrare nel senso 
autentico della lode e della gioia perché salire a Gerusalemme è scoprire la città dove il Signore ha 
deciso di far riposare il suo Nome 
 
3° GIORNO: VERSO IL MAR MORTO: HAMACHTESH | MASADA                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
“O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra”( Sl  8,1) 
 

In mattinata partenza verso il Mar Morto via Yeroham: sosta in prossimità del Hamachtesh 
Hagadol per ammirare il deserto colorato, la cui morfologia richiama quella del Wadi Rum 
di Petra. Via Arad si prosegue per Masada, che raggiugeremo a piedi dalla cui cima si 
gode un meraviglioso panorama sul deserto di Giuda e sul Mar Morto. Costeggiando la 
depressione del mar Morto, una terra arida e deserta arriveremo in località Gerico. 
 
Obiettivo Questa alternanza di sole e sale ma anche di acqua e oasi ci fa percepire la 
benevolenza di Dio che sa suscitare la vita anche dove non c'è nulla. Il deserto e il Mar Morto sono 
anche metafora del peccato, ma sono anche i luoghi in cui Dio è venuto a cercare l'uomo per non 
lasciarlo solo. 

 
4° GIORNO: IL LAGO DI TIBERIADE 
Tirate le barche a terra, lasciarono tutte le cose e seguirono lui (Lc 5,11) 
 

In mattinata partenza per il nord, verso il lago. La giornata sarà dedicata a rileggere i testi 
della giornata tipo di Gesù, tipica del ministero galilaico che coincide con quello della 
chiesa in missione nel mondo: insegnamento nella sinagoga, guarigione dalle malattie, 
chiamata e formazione dei discepoli, preghiera. Inizieremo con la visita di Cafarnao; poi 
con la sosta al Primato di Pietro e alla chiesa del Miracolo dei Pani e dei pesci a Tabga, 
per poi salire sul Monte delle Beatitudini. Possibilità della navigazione sul lago. 
Sistemazione in albergo, cena e pernottamento. 
 

Obiettivo Nella visita al lago e ai suoi villaggi vedremo in che modo Gesù è il Signore e il Messia. 
Il suo modo di fare suscita stupore, gioia, ma anche incomprensioni e ostilità. Tutti si chiedono chi 
è e da dove viene. Molti si aspettano da lui che guarisca tutte le malattie e liberi il popolo dai 
romani; i suoi miracoli però sono un invito alla condivisione e alla guarigione del cuore. 
 
5° GIORNO: TABOR | NAZARETH  
Gesù (…) il fratello di Giacomo di Joses di Giuda e di Simone, le cui sorelle stanno qui da noi (Mc 
6,3)  
 

In mattinata visita della città di Nazareth dove si è svolta la sua vita nascosta di Gesù e 
dalla sua famiglia: sosta alla Basilica dell’Annunciazione, a quella di San Giuseppe, alla 
chiesa di San Gabriele e alla Fontana della Vergine. In tarda mattinata si salirà al Monte 
Tabor. La contemplazione della Trasfigurazione di Gesù sarà la strada per imparare a 
fidarsi del Padre, nella linea di Mosè ed Elia. Rientro in albergo, cena e pernottamento. 
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Obiettivo A Nazareth siamo invitati a entrare nel segreto della vita di Maria, prototipo della fede 
del credente. In lei, vergine e madre concepita senza peccato, possiamo ammirare come Dio 
aveva pensato l'umanità. Lei è la nuova Eva che recupera con il suo sì il no pronunciato da Eva.  

 
6° GIORNO: GALILEA | GERUSALEMME  
Noi siamo vivi perché Lui ci ha salvati da morte (Ef 2,1-7) 

Giornata dedicata a far memoria della Morte e Resurrezione di Gesù. 
In tempo utile partenza per la Giudea; arrivo in tarda mattinata a Gerusalemme che 
cominceremo a visitare partendo dal Sion Cristiano: visita al Cenacolo e al Cenacolino 
francescano, alla Basilica della Dormizione e alla Chiesa del Galligantu dalla cui terrazza 
si gode un bel panorama sulla città di David. A piedi scenderemo la Valle del Cedron per 
raggiungere il Getzemani. Sosta alla Grotta dell’Arresto e alla Tomba di Maria. 
Sistemazione in albergo, cena e pernottamento. 
 
Obiettivo In questo giorno possiamo accostarci alla buona notizia della morte di Gesù. Ha fatto 
piazza pulita delle false immagini di Dio che ce lo dipingono come un Dio crudele se non 
assassino. Già Abramo nel sacrificio di Isacco, di cui faremo memoria sulla spianata del tempio, lo 
aveva capito, ma ora il Figlio ce lo fa mostra in tutta la sua pienezza. Dio ha sradicato la rivalità e 
la maldicenza, radice di ogni omicidio, accettando di morire ingiustamente. 

 
7° GIORNO: GERUSALEMME  
Tre religioni e un’unica città: Gerusalemme  

In mattinata visita di Gerusalemme, città cuore delle 3 grandi religione monoteiste: 
cristiana, musulmana, ebraica. Ci porteremo al Muro della Preghiera per poi salire sulla 
spianata del Tempio, sul Monte Moria l’area geografica interessata dal racconto del 
sacrificio di Isacco. Queste area santa per i musulmani ha reso Gerusalemme la terza città 
più importante per la loro fede; scendendo dalla spianata, raggiungeremo la parte ebraica 
della città; attraverseremo il cardo e se possibile visiteremo alcune sinagoghe sefardite 

Nel pomeriggio visita ai luoghi cristiani di Gerusalemme in particolare a quelli della così 
detta via Crucis o via Dolorosa. Suggeriamo alcune soste: alla Chiesa della Flagellazione; 
alla 6° stazione (dedicata a Veronica); al monastero Copto (sul tetto del Santo Sepolcro); 
alla 9° stazione (dove si trova il patriarcato copto); al Monastero russo dedicato a S. 
Alessandro Nevski; e infine alla Basilica della Resurrezione, con la visita approfondita al 
Calvario e al Santo Sepolcro. 
 
Obiettivo La visita al Santo Sepolcro intende infonderci una grande speranza: la tomba vuota di 
Gesù ci ricorda che anche noi siamo destinati a risorgere anima e corpo. Come possiamo credere 
che sia veramente risorto? Rileggendo i vangeli e facendo memoria del modo in cui è morto, a 
cominciare dalle ultime ore della sua vita, raccontate nelle stazioni della via crucis. 

 
8° GIORNO: GERUSALEMME  
Il Monte degli Ulivi e il saluto alla città  
 

Visita di Betlemme, il luogo della nascita di Gesù, nato e avvolto in fasce, come lo fu da 
morto ma definitivamente abbandonate nel sepolcro vuoto. 
Nel pomeriggio rientro a Gerusalemme dove saliremo sul Monte degli Ulivi, il luogo dove ci 
si prostra a Dio (2Sam 15,32); sosta all’ edicola dell’Ascensione, dove secondo la 
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tradizione si trova la pietra dalla quale Gesù è stato assunto in cielo (Lc 24,50-53) e dove  
per Zaccaria si poseranno i piedi del Signore (Zc 14); sosta alla chiesa che conserva la 
Grotta detta del Pater Noster  (Lc 11,2) e al Dominus Flevit dove si ricorda il lamento di 
Gesù sulla città, ispirato alla presa di Gerusalemme da parte dei Babilonesi. 
Ultimo sguardo alla città, tempo libero.  
 
9° GIORNO: GERUSALEMME | TEL AVIV | TALIA  
Testimoni di Gesù e dell’Evangelo di Dio da Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria 
e fino all’estremità della terra (At 1,8) 
 

In mattinata, partenza per Emmaus (Abu-Ghosh) una delle località dove la tradizione 
ambienta l’episodio dell’incontro del Risorto con i due discepoli. In tempo utile 
trasferimento in aeroporto, operazioni d’imbarco e partenza per l’Italia. Termine dei servizi.  

 
Obiettivo Gesù risorto si prende cura di chi è rimasto deluso da lui a causa della sua morte in 
croce, ed ora è in fuga. Gesù risorto non se n’è andato per sempre ma è entrato nell’invisibilità; 
non è rimasto chiuso in una tomba ma cammina sulle strade degli uomini vestendo i panni degli 
altri uomini. La condivisione della loro tristezza e il sentirsi scaldare il cuore è il primo passo per 
riconoscere Gesù. 

 
 

Quota di partecipazione  
Minimo 40 persone paganti 

€   1.100,00 

Riduzione per autogestione a Gerusalemme €    980,00       

Supplemento singola  

 1 gratuità dall’Italia – cambio dollaro | euro 1,25 

 
La quota comprende: 
Volo di linea per Tel Aviv (diretto o via Istanbul o Roma o Francoforte); tasse aeroportuali 
in vigore in data odierna -9 novembre-; sistemazione in alberghi locali / Kibbutz equivalenti 
a 2* locali come da programma in camere triple/ quadruple con servizi-bagno- (per es. 
Guest House o Youth hostel a Mitzpe; Gerico Resort a Gerico; Ha galilele| Casanova 
Tiberide| Casanova Tabor in Galilea; Maison d’Abram o Seven Arches a Gerusalemme); 
trattamento di pensione completa dalla colazione del 2° giorno alla prima colazione 
dell’ultimo; Bus a disposizione come da programma con ingressi inclusi; guida/ assistente 
spirituale e la sua diaria; assicurazione Allianz Assistance; materiale di cortesia. 
 
La quota non comprende: 
le bevande ai pasti; le mance (considerare circa € 25 per persona); la funivia per Masada; 
gli extra personali. 
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MODALITA’ D’ISCRIZIONE 

 
Per partecipare ad ogni nostro viaggio occorre iscriversi comunicando il proprio nominativo (nome 
e cognome come da passaporto, indirizzo di residenza, contatto telefonico e codice fiscale): 
- telefonando a FrateSole Viaggeria Francescana, tel. 051/ 64.40.168  

- inviando una e-mail a: info@fratesole.com 

 
ACCONTO: 75 giorni prima della partenza:  € 300.00 
SALDO: 30 giorni prima della partenza, con eventuale conguaglio valuta e tasse 
 
Dati bancari per effettuare il bonifico:  
Banca Popolare dell’Emilia Romagna - Ag. 16 
Codice Iban: IT 35 D 05387 02416 000001170344 
Indicare nella causale : nominativo e date di partenza. 
Preghiamo di inviare via fax e/o mezzo e-mail la copia del bonifico. 
 

E IN CASO DI CANCELLAZIONE 
 
Se siete costretti a rinunciare al viaggio prenotato, si applicheranno delle penali, che hanno lo 
scopo di non far ricadere eventuali aumenti sugli altri partecipanti. Le penali sono direttamente 
proporzionali alla data di cancellazione. Si fa riferimento ai giorni che mancano alla partenza da 
calendario, contando anche il sabato, la domenica e i festivi.  
 
Per cancellazioni effettuate : 
- Per cancellazioni effettuate fino al 31° giorno dalla data di partenza (esclusa), sarà trattenuta 

una penale del 20% dell’intera quota di partecipazione (tasse escluse) 
- Per cancellazioni effettuate dal 30° al 21° giorno (incluso), rispetto alla data di partenza 

(esclusa), sarà trattenuta una penale del 30% della quota di partecipazione (tasse escluse) 
- Per cancellazioni effettuate dal 20° al 10° giorno (incluso), rispetto alla data di partenza 

(esclusa) sarà trattenuta una penale del 50% della quota di partecipazione (tasse escluse) 
- Per cancellazioni effettuate dal 9° giorno al 3° giorno (incluso) rispetto alla data di partenza 

(esclusa) sarà trattenuto il 75% della quota di partecipazione(tasse escluse) 
- Nessun rimborso per cancellazioni effettuate dal 2°gg (48 ORE PRIMA) al giorno di partenza 

(tasse escluse) 
 

È POSSIBILE STIPULARE UNA POLIZZA CONTRO LE PENALITÀ DI ANNULLAMENTO 
AL MOMENTO DELL’ISCRIZIONE, VERSANDO ACCONTO E PREMIO DELLA POLIZZA 

 
 
 

Bologna  15 ottobre 2014 
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